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9 { portato aude <ttoria ‘sugli insorti 
Telegratnm] ‘del Piccolo” 10 Pongo. SA di Dr To ; 
Per la conoiliazi ia VIEN- |. Nel.gabine! irard. Ln 
NA 5. E b.) La n AA nella Corre voce cho sila riapertura della Ca 
soda della presidenza del Consiglio inoo- mera avrebba luogo una modificazione m\- 
minoiò ali 2 pom. A nome dei suoi col-{nistariale, Tirard diverrebbe presidente 
leghi di partito, il Rieger svolss in una della Corta dei Conti. a 
lunga esposizione la posizione dei delegati (Gli saioperi. LONDRA 4 Si ha da Du- 
boemi dnsnzi ai desideri dei tedesohi|blino che gli imniegati della ferrovia Du 
avanzati dal Plenep e ivi aggiunso: i desie blino-Wioklow- Wosoford si sono messì in 
deri dei delegati boèmi, No Bega nittà go- | isoiopero. n 
rie d’interrogazioni con una. discussione] I lutti dell'arte. — Emma Tarolla, 
toltogata, La seduta fu lecata alle 430; ROMA 5. Dispsoci da Budapest annuo 
la prossima.avrà luogo domani nel.pome- |oiano_la, morte 00 à avvenuta di Emma 
riggio. Por domaui stesso nel pomeriggio Tarolla, figlia d'improsario teatrale. Enma 
i membri della sonferenza e i ministri] Turolla quasi a osso entrò nell'arta esor 
che vi partecipauo sodo Învitati dall'im=|dendo a .Harzamo nella Semiramide, o bo 
ratore®a. um pranzo di Corto: Oggi Tuaffe | sto percorso carriera brillantissima, per la 
la ‘offerto ai detbgati lla: conferenza crin | splendida voce e l'intelligenza dramatina. 
pranzo da:Saolisr, al'quale. presero: parte). Il vincitore di mezzo milione. RO- 
tatti 1 dolegati @ i mmistri partecipanti] MA 4 Si dios che 31, primo. premio di 
alla conferenza. 500,000 lire. del prestito Bevilacqua Lu 
VIENNA 5. (». p.) Le riunioni che si|Masa sia stato vinto dal negoziante Vit- 
tennero finora dalla conferenza conoîliativa | torio Olivieri da Carrara. È 
findo pronostioare un risultato f-licissimo. Duello. SPEZIA. 4. AD Muggiano ar- 
Le esposizioni fatte dai ‘due. partiti per|vente \no,soontro alia aoiabola fra il si. 
bboca del Plenor @ del Ribger farono sc-|guor Tadini, rappresentante, ed il signor 
cettata come baso.aopra la. quale si svol Romauo, sottotenente del 9£0 fanteria, Il 
goranno. le disonasioni. Con cid s'è ottenu |motivo: Cherches la femme, Le ‘parti si 
fo un buoA risultato per la ulteriori don- | portarono cavalleresoamente e. 81, ricono!» 
forenza e, qualora non sorgano all'ultima liarono sul terreno. ‘Il Tadini ebbe. una 
ora! difficoltà imprevedute, se ne può ate |forita alla testa, ii Romano uns piuttosto 
tendere il termino della ruggine fra lo due |grave all'addome. . n... 5 
riazionalità. Si terraono anonta 3.0 4 se-| Un assassinio - Tristi amori. ROMA 
dute. Finora, fuotohè Taaffo, i vari m)ni- |4. Questa notte mn gravo assassinio è stato 
stri che, partecipanò alla conferenza ‘mon|oommesso in via San Vito presso via Me- 
haino parlito. Domani parleranno i mini-|rulana. Alouni passanti narrano di aver 
atri Sohonbora, Galit:oh e Prazak per il- | udita una voce feminile, la quate invocava 
ltatrare Je questioni inerenti alla condilia- | iuto gridando’: «Mi ‘asssasinano 1 Mi as- 
sione dal puito di vista dei loro ‘rispettivi | 888sinano!n Acoorsero. ‘Trovarono una donna 
dicasteri. di olrca trent’annî, vestita divilmsnts di 
Rel Alfonso XIII, ammalato. MADRID 8. | panno, sbottonata al petto, sul quale si 
(1. p:) La scorsa notte nacque un po’ di vedevano quattro: ferite ‘di. stile. piooolis- 
allarme ‘al palazzo reale por la saluto del|s'mo ma profonde, di  onî due dovevano 
te, colto da un ingorgo allo stomaco, Tut: | aver trafitto il onore. = Vicino al corpo 
favia modiarite pronte cure ogui pericolo dell’assassinata era un cappellino fominile 
è soongiurato. di velluto color castano. La donna piutto: 
î£ Savoia e ‘Hoherizollern. “PARIGI: (n. |sto bella, bionda. Quando la raovolgero ra- 
2) Mi XIX Sieclè torna a parlare del fi-|spirava andora. ’Teakportata all ‘gapedale, 
lanzamento del principe di Napoli con la|monya per istrada senza ayer potuto pro« 
principessa Margherita di Prussia. nuoziar parola, Fidora non si è potuto 20 
La.vedova "di Federico. Ul. -ROMA:5; |certare, l'identità della donna. ‘Alouni vian- 
(#3) Nel'poeriggio L'ilmporatrioe Fede | danti: dissero: di'aver ieri sora veduta una 
rico e lo fizlio passeggiarono in carrozza donna discorrere con uu individuo alto. 
ner il Corso. La popolazione improvisò una | snello, dai bafti neri, Parava; diacutosgero 
imontrazione:, acolamanda l' imperatrice. animati. Quell’individuo scomparve. 
CE VELICO io sa propria 
sodi-fazione per le accoglienze che riceve 
a Roma, Il.prinvipo di Nupoli visitò oggi CRONACA LOCALE 
la dita si S illnatri -osp.ti E FATTI VARI 
visiteranno la Basilio1 di San Pietro. 10, Li î pa 
MUCO il suo re. VIENNA 5. (0.E.) store tai, trap di9 Oggi To tal 
ini j00e 3: " ni, ani 
presidente de’, ministri Tisza fu rice 9a ea asa ora 
IL? ,;influenza® esercita la sua in- 


uo RnaDE dall'imperatore. I 

o .in piena, FERRARA 5. (np) Il 
È (12) fl enza dappertutto: negli uffici, nelle am- 
ministrazioni publiche @ private, neî no- 


Po che da parecchi giorni si trova iu pie- 
na por lo squagliamento deile nevi mon- ristraz L n - 
tane, persistento lo ‘Woirooo; superò di |gozì, noi magszzini ; nessoffrono gli affari 
mezzo metto Ja guardia, otescondo poî|Ne solfe»il movimento generala,  _ i 
La forme sono sempre le più varie, Chi 

Gela cava con un giorno di febre e ohi 


due centimetri. all'ora. 
Un' :itra (spedizione in Africa. BRUS- I 
con nina settimana di Ietto, certo è una 
malattia molti secoante. 


SELLES 5. (C. 8.) Vowferasi che la So- 
Dietà Alitischiavista Belga abbia io animo 0 pas 

H dott. Bouchard è intentoa Parigi alla 

riceroa del microbo dell’anfluenza, ma ha 


di allestitè una spedizione a Tang:j kifae. 
detto sì Siecle di cominojare a oredere che 


2 VA sed. uinfluenzatin. BERLINO 
i» (0. B.), Le imperatrice Augusta. 

RAIN nia miorobo non esista. Bouchard ha con- 
oluso: 


notte ha dormito poco. La fubre però le è 
« Non vi è profilassi contro l'influenza. 


Boomata. 
REOENTISSIME |Nonsi può prevederla e. prevenirla. Non 
si può fare ‘altro che diminmire la pro- 


Farah Rerphapdi — Giovanni d'Arco. babilità di prenderla, coprendosi molto di 


PARIGI 4. Ieraera al teatro della Port» O î x a 
ti ti lari 4 fronte gi rapidi cambiamenti della tompe- 
St. Martin, .nelia. ripresa della Giovanna tatura. Ma 50 pì è presi dall'influensa, i 


d' Arco di Barbier e Gonnod, Sarabj ci toi Ì 
î i craft! TaÙ | soli ‘antisettioi da adoperare. sono quelli 
Burnbard ottenne il eurgedso; più isplezdido della mialattio che essa provoca. 


che abbia mai avuto. Ella è stvta ohia- li È J 
mata fuori ‘ad ogai atto, ma il più grande], — Cosicohè, in una parola, per evi- 
fr fi Della SIRIA DT one) oi a sa o'è che non prenderls |... » 
wich, i = io 
di P'es i qui fa chiamata quattro volte| Gai canto suo ii dottor Prost nola sia 
Per Ci 7A ; [relazione al ministro per gli interm @i 
Sono n? SIORECOO fa Francia, di cui abbiamo: gié avuto qualche 
200 signora peitite Sn rosso, con in testa ‘venno. dal. talegrefo, Mione iopifi 
il berretto frigiv. Hanno. presentato al Go- Il arescere della mortalità non significa 
vefno provisofio di Sun Piolo un atte-|0h® l’opidomia attuale. sia uu epidemia 
utito di adesfona, @ ‘nello stesso tempo |BIsFe: Ta mortalità che essa provoca, 0. 
domandato dlie'it givartiò brasiliano con piuttosto, che 16 #ue complicazioni provo: 
ceda una pousione vitalizia al ‘maestro |CAU0, è minima, relativamente al numero 
Carlo Gomez; toro. concittadino, ondo egli | degli individui attaccati. Appena un morto 
possa tornarein-Itafia 6, colà vivere quisto | PAT mille influenzati... di 
per lare al mondo musical nuovi lavori. {__* Ela mortalità dimivuireb a 89, Ap- 
Dall'Africa. BERLINO 4, Il sultano |P9na si è attaooati dall’ influensa non si 
del Zuozibar offre a Stunley un ordine ca- commettesso Jo aproposito di esporsi an- 
valleresco in diumanti prima della sua par- | ‘012 all’ azione del freddo, se ol sì curasse 
tenza. — A ‘Mombasss sarà il punto di subito, so si bada:se alla convalescenza, e 
partenza di tina ferrovia, la cui dostruzio- | 59 3n una parola, non ‘ci sî esponesse; 08- 
ne è imminente. — T tedesgliî hauno ri-|92d0 semplicemente influencati. a vedere 
—r-_--21#y—1211———"—&@——émÉ&@'@ _________ _—__————__—_È 
E Così dicendo, Florenz na apri, il porta- 
LA BELLA NANTESE monete e ‘poso del danaro în mano a Mad: 
Romanzo 
dla, MATTHEY (Artur Amould) 55 


dalena. 
Pr \prietà letteraria - RImervati totti i diritti 


— Eoco per voi e per la bimba. 

— Grazie, ‘signora, 

— Ora vi lascio. 

— Come farò a darvi notizie della cre- 
atura? 
— Verrò io tutte le settimane. 
— Sta bene, 
— Vi moorderete, non. è varo, delle rao- 
comandazioni che vi ho fatte? 

— Non dubitate. Non parlerò. con nes= 


= Sì, adesso ‘beverai, carina — disse 
baoiandola..: — Quanto è ‘bellina! Avete 
ragione, signora; sento che, le prenderò af- 
fezinne, come se fosse la mia 

Intanto la, ponsva nella cuns, rassattan- 
dole i panni intorno. 

— Quintò tempo Hat 


Do hiama! suno 
3 Ling 3 — E se v'interrogano? 
— Un bel nome. — Dirg oho: la bimba mi è stata af- 


Totanto ponsra sul focolare, ove ardeva- 
no alouni pezzi di carbone, Una piccola 
tazza di. datto. n 

— Badate, Maddalena: io non ho porta- 
to la ‘biancheria della bimba; dovrete com» 
prarla ‘voi; vi'lasoii denaro. 


fidata da una persona ohe partiva da 
Nantes; 

— Va bene così. 

— Il vostro:mome, signora? 

— Florenzitià. 

+ Basta, signora — disse la balia cho 


Uffici def giornale: 


0589 na stata ‘al suo esordire, 


capestro © d’intraduzione, deli’ eseonzione 
capitale mediante, ghigliottina, 


questa funerea questione, anche il Consî- 


tlecapitazione con Ja ghigliottina, riservan- 
Qosi di attendere quale prova farà la e- 


A questo i. r. Ufficio: postale due spedi- 


(1889 giornale questo che esse notoriamente 


Trieste, Lunedì 6 Gennalo 1890 (Edizione dei mattino) 


TL PICCOLO 


via. Muovs Hd Eslefno DI, 221. 


snaturaraì od aggravarsi codesto male per intimato; .che egli, mentre ammise ‘chele 
imprudenza, due spedizioni postali: erano: dirette a lui 
« Cosicohè coprirsi ‘bane appena si è im-|per.il fatt) ohe venivano ; inviate da pa- 


fluenzati noù' esporsi al freddo, ourarsi im-}1eochio tempo a quasi tutti i triestini re+ 
h pi 


mediatumente, avere rigaardo durante => sidenti nel vicino regno, dichiarò formale 
convalèsconza — questi sono i consigli che i mente che queste spedizioni non erano 
si possono dare, Se saranno segaiti, si ve-|stata da Idiordiuate, riò' avvenivano 00n 
dranno sparire sin proporsioni considerevoli |la sua connivenza, che egli mon era ‘in 
le complicazioni dell'epidemia attuale, cheltrelazione alouna coi capi el Circolo Ga- 
non sarà più:grava dalle epidemie: anteriori fribaldi a che dune on ‘poteva aver ri- 
di grippe:è non più grave di ‘quello che|cevato da quello l’incarico da fondare una 
sezione a Bo oguna. Î 

Il'signor Jacchia ha ricevuto ieri dalla 
Luogotemenza 1’ ovazione del ‘suo ricorso 
conto la misura di polizia chelò colpiva. 
La risposta fu che il ricora» gli veniva 
respinto peroui il signor Iaooma si ‘di- 
spone ad sbbindonare la sua città natale. 

Raccolta donata al Comune. 
Tl signor Carlo Ottavio Fontana ha fatto 
dono sila città, della grande sua raccolta 
delle monete vescovili di Trieste rappre- 
sentanti tutti i tipi e conii finora sooperti, 
e ciò in segno di osultanza per l’avvena- 
fa sovrana conferma del dett. Riccardo 
Bazzoni a Podestà ed in prova della ri- 
donoscenza del donatore per le tante cor- 
tesie usategli daî uoî concittadini coll’e 
leggerlo a consigliere della città ed a 
membro della Camera di commercio. 

Nuovo avvocato, Il signor dott. 
Ale:sandro Ssvastopnlo fu isoritto' quale 
avvocato avente la sede in Trieste nell’al- 
bo degli avvocati di questa Camera. 

Posti di maestro. A Lussin è in 

concorso nn posto di miestro per la 
scuola di Uoie; uno di sottomaestro 
per la souola di Dobrigno éd uno pare 
‘li sottomaestro per quella, di Castelmu- 
schio. C”è tempo per concorrere 4 setti- 
inaue, 
A Capodistria è disponibile il pesto di 
dirigente © maestro superiore di seconda 
olasse presso la neo-istituita scuola popo - 
lare di Pinguente, Si iùò concorrere ‘en- 
tro 14 giorni, 

Comunità Greco-Orlentale, Il 
Capitolo della Comunità @reco-Orientale di 
SY Nicolò si rianì'ieri ed'èlesze ‘a proprio 
Governatore il signor barone Pablo do Kalli 
6 confermò ad assessori i signori Nicolò S: 
Mogari ed Aristide Caracari. 


Elazgizioni al Ero Patria". 
Al gruppo locale del Pro Patria perven= 
bero dal signor Autovîo Vittorio Benussi 
per onorare la memoria dello zio Antonio 
fior. 50. 

La pena di morte in Austria, 
Abbiamo detto a!tra volta:come la Com- 
missione parlamentare issaricata di stu- 
diare la riforma del codice penale austria- 
do si dia ‘prorunciste per l'abolizione del 


Ors, chiamato ‘a ‘pronunciarsi ‘pore’su 


glio sanitario superiorà di Visunà, ehutie= 
fundo tutti gl'imconveniénti che per .warî 
motivi si possono avvérare nell'esecuzione 
mediante capestro; ha-conoluso con il voto 
she l'autorità giudiziaria suprema sia au- 
torizzata a sostituire al metodo attuale la 


secuzione mediante elettricità da poco in- 
trodotta in America. 

Il bando di Eugenio Facchîa. 
Riproduoiamo.il. deoreto di bando intimato 
al signor Eugenio Jacchia: 

uNegli sorsi giorni furono sequestrate 


ziovi postali contenenti 1’ una. due esem- 
plari dello statuto del CircoloGaribaldi 
edivente di Trieste, (società. irredentista 
avente notoriamente sede in Milano, l’altra 
due onpie del N. 27 della «Eco dell’ Alpe 
(Giulia portante la data Trieste, decembre 


in Milano ed è organo del suddetto Circolo 
Garibaldi. 

«Queste due missivo impostate in Mi- 
lano portavano originariamerte I’ ‘indirizzo: 
signor Eugenio Dr. Iacoh\a, Bologna, via 
Carlo Felica 14 II. p. corretto, posterior- 
mente in Trieste piazza Catterina. 

«Risulta dal protocollo assunto presso 
da i. r. Direzione di Polizia addì 26 

lécombre, 1889 con il signor Eògenio Tao- 
chis di Luigi e di Caterina Debarbora, 
nato in, Trieste addì 11 ottobre 1869 per. 
tinonta ad Udine, abitante attualmente con 
la famiglia în piazza Giuseppina N. 4 JI 
piano, stadente:in legge presso l'università 
di Bologna, essere egli sanza dubio colui, 
cui erauo destinato le suddette missive, 
«Considerato, che le suddette due spe- 
dizioni - contenenti ognuna due esemplari 
dî ciascun degli stampati sovversivi - non 
potevangli vemir dirette se non dietro suo 
ordine cd almeno lui connivente, 

«Risultando da iciò essere il predetto si- 
gnor Eugenio Iacchia a soopi sovyersiviin 
relazione con i capi del Circolo. Garibaldi 
in Milano, 

«Apparendo dalle ciroostanze addotte 
avvalorata ancora la notizia essere il'sîg. 
Eagenio Jacohia incaricato dal noto irre- 
dentista R«imondo Battera della forma- 
zione di una sezione del Circolo Gari- 
baldi in Bologna, 

Visto il predetto sig. Eugenio Tacchia 
nou godere Ja pertinenza a nessuno dei 
comuni dei regni e paesi rappresentati al 
Consiglio. dell'impero, 

uVista la disposizione dal $. 2 cano 5 
della legge 27 luglio 1871 N. 88 B. L. I. 

uConsiderato presentarsi inammissibile 
per. viste di ordice publico. 1’ ulteriore di- 
mora del più nominato signor Eugenio Tao- 
ohia in questi stati. 

«La i. r. Direzione di Potizia in Mrie- 
ste, in base al .S. 2-capo-5 della suoci- 
tata legge 27 luglio 1871 N. 88, trova di 
pronunciare in suo confronto il formale 
sfratto dai regni e paesi rappresentati al 
Consiglio dell'impero, vietandogli il ri 
torno sotto comminatoria delle conseguenze 
portate dal $. 323 C. P. 

uContemporaneamente: lo si invity-di ab. 
bandonare entro tre giorni questi. stati ai 
scanso di traduzione forzosa al confino. 

Trieste 26 decembre 1889. 
Li. r. consigliare anlipo direttore di Polizia 
Pichler m. pi 

Risulta poi dal pretocollo di Polizia, al 
quale il sig. Eugsnio Jacchia fu assunto 
il giorno innanzi che il bando gli fosse 


giuuse ieri la ‘notizia, tristissima per l’arte 
dramatica italiana, ‘essero spirata 0ol4 di 
influenza compliosta coli pueumonite, Pie- 
rina Giagnoni, Ja notissima ‘artista, tanto 
benoviga, come a tutti i publici, anche a 
quello triestino. 

In Pierina Giagnoni l’arta perde la più 
valunte, la più simpatica fra le primo at- 
trici giovant del teatro contemporaneo. 

L'ultima volta che la udimmo fra noi 
fu nella primavera del'1888, al Comunale, 
ove recitava ne!la compagnia di T'raboeao0 
Pasta. Qualcuno, allora, qualche signora 
specialmente, un po' maliziosa, vedendo che 
da parecchi anni la Giagnoni compariva è 
Trieste e, da quando la si conosceva re- 
citava gempre ‘il ruolo di prima attrice 
giovane, domandò con una derta duriosità: 
Ma quarti ‘anni ayrà veramente questa 
graziosa ed irresistibile Pierins, che lia 
sempre Quella vocina toovante di bimba 
viziata, e delle movenze così iuffintili della 
persona È 3 

La Luca era difficile. Ma quando si 
vedeva Ja Giiagnoni sotto le spoglie di 
Yonne nella Serafina la devota, col goue 
néllino corto, con la trsocia castagna spio- 
ventelo sul dorso, e’ la' Gi vedeva saltare 
sù e giù per la soena, garrula come nda 
oîngallegra in amore, di sarebbe stati ten- 
tati di gridare: Ha diciassette ‘annî, — e 
sì sarebbe potuto aggiungere: E li avrà 
sempre. 

Guai, infatti, sè l'ala del tempo ineso= 
rabile avesse incomindiato a lasciar tracce 
visibili unlla persona sggraziata © sulla 
faocîà sorridente è grassoooia, di Pierina 
Giagnoni, guai se uh giorno il vederla nei 
panni di Adriana del Fuoco al convento 
avesse costituito uno spettacolo grottesco. 
‘Allora tutto il suo prestigio, tuttv il suo 
fasvino, tutta Ja sua nomea ela sua gloria 
di prima fra le amorose dell’ arte drama- 
tica italiana, sarebbero svabiti. 

Ella che aveva innato in se ur non 80 
oe cosa di perpetuamente infantile, non) 
sarebbe riassita che una prima attrice) 
medioore e tale karehbe stata giudicata dal) 
publico, essere ingrato per eccellenza, oche) 
calpesta èd oblia senza alcuna pietà gli 
stessi suoi idoli di ieri. 

Ti suo temperamento artistico, la sua 
indole, la sua figura, la sua voce, tutto 
coniribuiva a fare di lei un’ amorosa di 
6 
comprendeva che sarebbe stata indisorezio» 
ne domandare di pi! 

— Verrò fra due o tre giorni. Son si- 
cura di trovarvi? 

— Io non esco mai, fuotohè al mattino, 
por riportare il lavoro che ho fatto durante 
la gioriata 0 nella notte... Ero.alzata quan: 
do siete venuta... terminavo un lavoro di 
premura, 

— Ma vi affaticherete troppo... 

— Bisogna lavorare per vivere. 

— Con Emma l’esistenza vi ‘sarà più 
facile. Non vi lascierò mancar nulla. 

— Grazie, signora. 

— A rivederci. 


ot. 1Î1Ì. 
spettava nella strada. Essa lo reggiunse, 

— Kbbenef — domandò Tom, 

— Tatto è stabilito fra me e la donna, 

— Andiamo ducque; io sono affranto 
dalla fatica; domani voglio andare all’ora 
solita al banco, 

Sì avviarono insiemo e girinseto ben 
presto nella strada. Kanegan dove, come 
i\ lettore sa, fratello, e sorella abitavano a 
differenti piani nella, stessa casa, poco 
lnogi dal palazzo TREE Dyrol. 


Disperazione. 

Giovanna ‘aveva’ tatto ‘di Kerniquet UD 
complice di Emmolina.e lo aveva legato 

Florepzina si ‘avviò verso l'uscio. alla causa di lei; Tutta intera a guadà- 

— Non volete bacinr la bimba? — 0s-|zxnare la cooperazione del doganiere. aveva 
servò, Maddalena. >) n un istante. dimenticato. le angostie 

Florepzina trasall: ella sua ‘padrona, Quando lo'ebbe lasniato 

— Si è addormentata — diss' ella; 
ERO di svegliarla, Vertò presto & 
lorla. 

E, salutando la donna, uscì. Tom l'a: 


ponedò ad Emmelina,ed:ebbe paura. 


compagnia Nazionalo, di , 


mali presero parte quanto 
ì 


6 si fa avviata verso il palazzo Dyvol|sinio di ‘Rensto! 


Emmelina aspettava! con impazienza no: 
tizio della bambina e di Remato, in qual! 


Anno }X- N. 2920 


LE INSERZIONI 


i calcolano in tere, mignona tf), 0 coptàno 
Ta pra riga: 'afeviai di ENO ole Comunicati 
teatrali, 


, Avvisi mortuari, Necrologie, Bingtasta- 


tenti ‘600! soldi 50} nel cotpo del giornale t. 2. Avvisi 
vollettivi soldi 2 la parola, 
Non si testilatscono manoseritti’qnand'anche non:ingerlt 


tti i .pi lentà anteo! pati 


primissimo ordine. Perle parti forti le 
sarebbero manoati molti requisiti naturali 
‘ed ‘artistici — e, fras altro, Ja prestanza 
del. personale. e. la potenza; tragica. 

La morte ha voluto risparmiarle, una 
non l'eve umiliazione: quella di, vedersi 
gemi-negletta e confasa tra, i medioori doe 
mani, ‘dopo essere stata ieri portata in 
trionfo. 


DI 

La Giagnoni era dae molti anni in arte 
— Isi chiamò. dapprima Pierina  Ajmdi.e 
como tale renitava al Comunale, nal 1870 
a fianco-dì Virginia Marini, del Ciotti, del 
Privato, del Rasi nella compagaia Morelli, 

Racitava poco, perchè. sailora , V.rzinia 
Marini anos giovano le: toglieva, le, parti 
volontieri. Ta. in:guell'anvo stesso che 68- 


sa sposò il secondo brillante di quella 
compagnia, quella. simpatioa macia di Do- 


menico Giagnoni, rapito all'arte or non sono 
molti anui. 

Successivamente ricomparve a Trieste 
moltissime volte al Filodramatico, in varie 
cdompaguie, ma specialmente in quella di 
Luigi Monti, ove, oreò stupandamente la 
parte di, Pia Soranso nel Cantico in modo 
da lasciare di quella sua magistrale in- 
terpretazione incancellabile momoria. 

Separatasi dal marito, passò poadia alla 
folico mi 
moria per le vive polemio jo che suscitò @ 
perla fiae che feco, ma tale del resto, da 


offrire un oompleaso d'artisti quale puche 


volte si vide, 
La oronaca del retroscena registrava in 


quell'anno (CA il 1883) lo biuze ed il ma- 


lumors:di Pierina G agnoni, s ricordiamo, 


infatti aver udito da lei queste amare par 


fole; nE' il più bel mestiere del. mon- 


do, questo : esser pagati, per, non reoitaro 


inai lu 
Ma il publico triestino la ebbe sempre 


sul suo libro d'oro fra gli artisti più cari 


o la ammirò.e 1a festopgiò, sempre, col - 
mandola apesso di applausi, di, fiori, e di 
doni. Così; tra.i frequentatori dei teatri di 
prosa,.la nuova della, sua morte sarà Ro- 
colta con dolore come quella di un'amica. 


Stanotte abbiamo ‘rioovito da, GenovaCil 


seguente dispaocio: Stamane ebbero luogo 
Pierina Giagnoni. Da Genova ci fi fa 


nerali della compianta artista Pierina 
Giagnoni, che riuscirono. splendidi e, ai 
‘illustre  nel- 
‘arto conta la noatra oittà 6 la pupola- 


zione. 


Sul ferotro parlò Felice Cavallotti, pro- 


duoendo in, tutti.la più viva commozione. 
Il compianto è universale. 


Le peripezie di un ammalato. 


Qualche giorno addietro veniva accolto al- 
I’ ospedale. certo Autonio Radivo, d' anni 
82, abitante in. androna del Forno, N. 3, 
primo, piano, affetto da grave 
‘e per giunta storpio. Manto) era de- 
gente all’ospedale andò soggeti ra 

giamenti sì frequenti, che, sì oredette op» 
A di passarlo nella ottava divisione. 


nenmoni te 


a vanog= 


‘a quando fu comunicato al sofferente che 


avrebbe, dovuto passsre nelle sale. d’osser- 
zione, egli concepì un’ invincibile ripugnan- 
2aper lo...stabilimento, e 
l’idea di andarsene di. Jì. 


li, sora tosto 
nfatti appena 
la infermiera gli consegnò i suoi indumenti, 
egli. li indossò e, prose le, stampelle; se ne 


andò inosservato dall’ ospedalo e so ne tor- 


nò alla propria abitazione. 

Risaputosi il fatto; il dottor Merlato si 
recò all'abitazione del Radivo: e, trovatolo 
delirante; .consiglid di sicondarlo all''ogpe- 
date. Il malato vonne, infatti, più tardi, 
colla lettiga della compagnia d infermieri, 
riportato al pio stabilimento, ma il suo 
stato frattanto s'era tanto DEETITAO che 
ora.il poveretto trovasi in fln digita. 

In Pretura. Le guardie di. p. & 
Zehner e Depretis la notte del 90. dicem- 
bre, essendo di servizio: alla riva Carciotti, 
s'imbatterono in certo Vittorio Berini, gio» 
vanotto di 18 anni, da Palmanova e, per- 
tinente al comune. di. Gradisca, il, quale 
Vagava per quei paraggi, senza Una meta 
apparente, L'ora era tarda è l' individuo 
male in.arnese, perouì. le) guardie oredet- 
tero bene; di fermarlo e di intrrogarlo. Il 
giovane mon aveva carte addosso, non .&* 
veva, oconpazione o; tutti. noi mezzi; 00n= 
setevano in un pezzo, da quattro soldi che 
teneva in sacooocia. Non, o'era, in. verità, 
d’andar molto lcntano..con quelle ricchezze. 
Il Berini fa condotto in. arresto e sabato 
fa tratto dinanzi al giudice del £ consesso 
pretorile, dott, Sanzio; per: rispondere alla 
‘a00us8 di contravenzione di vagabondagegio, 

— Dove.eravate,—.gli chiesa il giu- 
dice — prima di yenire a Triestell 


rr —+++————+—_é!!!vwye 
modo. la cameriera avrebbe. potuto presen - 
tarlo quello che aveva appreso Tscere 
era:impossibile; parlaro,, dir. tutto, era lo 
stesso che recare un 0olpo terribile, alla 
giovine sigaora,. Emmelina era coraggiosa 
Giovanna lo sapeva, ma la; forza d' animo 
s.il coraggio hanno dei limiti. La .soom- 
parsa di Emma e lafsrita di Renato erano 
notizio tali da spozzaro ogni, tempra forte. 
«Giovanna .era.in unayterrbile  perples- 
‘sità; rallentava il passo per.il timore, di 
arrivare. troppo presto a 0288, comprendeva 
the tacere era impossibile. Più ci pen- 
sava; più si persuadeva ehe era necessario 
di dire la verità, tutta. la verità. Ogni e- 
sitazione, ogni reticenza era un delitto, 

rohò impediva di prendere dei provva- 
imenti per l’ avvenire. È 

A qual movente aveva obadite..l’ assas- 
Questa. era la domanda 
che sopratutto agitava Giovanna, e volle 
esca lo; comprendeva, avrebbe sopratutto 
agitato Emmelina. (Continua) 


= Toro s Mofalcon, a lavorar in cam- 
pagna. 

— % perchè non siste rimasto là a la- 
voraret 

— Adesso no xa più lavor in campagna... 
de inverno xs difizile.... 

— E siete venuto a Trieste n faro il 
giornaliero?! 

— Si, sior, 

— E peroh) andavate attorvo di notte? 

— La vedi: gavavo tronta soldi ds de- 
bito co la parona de fitaleti e no gavevo 
coragio de ’adar a durmir... gavevo solo un 
patacon in svarsela. 

— Da quaoto tempo non lavorate? 

— Xs un mese. R 

— Allora come facevate per vivere? 

— Girevo rparagnà quindise fiurini... 

— Consumati quelli, cho cosa avreste 


tto! 

— Ebl.. gavaria dimandà la ggrità.. la 
pol ben oreder... 

Io via di mitigazione di pena il giudice 
o condanna ad una settimana d'arresto. 

Teatro Comunale. Pare che l'As- 
rael cominci a staucare, perchè il pnbli- 
co è intervenuto ieri a sera poco numa- 
TDso. 

L’opera si ripete ancora questa sera. 

Politeama Rossetti. Il secondo 
ballo popolare, d.tosi guesta notte, non 
fimentì la sua fama. Folla ataordinaria. 

Di maschere si dovrebbe dire che il tea. 
tro era spoglio, ma pur volendo nomioarne 
alcnne, fra Je meno indecenti, noteremo una 
romana de Roma, le solite tre o quattro 
condunnate le camuffatto in lenzuola ed: al- 
tre inqualifirabili. x 

Nel sesso forto si notava un arlecchino 
ci qualche guergiero molto ma niolto sca» 

ito. 


lato. 
La madre putativa di una bella se non 
elegante mascheretta decanta le virtù della 
sua figlinola ad un giovanotto operaio che 
la sa ?innga. 
— Xe proprio euseì Toni, intu'ta Rena 
Do se trova una regazza come mia fia; ln 
8à far de tuto, bona de meter le main in 
tuto, sfadipona pò... co te digo, no o.n dò, 
ma ela la lavora con pete brazzi. 
— Za. za, — mormora il giovanotte — 
tutte cusì, prima de sposarse le ga sete 
| brazzi. dopo le 1a... sete lingue. 
Teatro Filodramatico. Le folle 
divenute ormai di prammatica dove recita 
la compagnia veneziana, risero ed apylav- 
dirono \niuterrottam:nte è nelle Baruffe 
chuozzote del pomeriggio e nel Chi tira e 
chi mola della sera. 

Aufitentro Fenice, Teatro affol- 
lato sulla rappresentazione dinrna, ben po- 
polatodi sera, Anp'ausi alla Maria Sluarda 
come pure al Povero Piero, il bellissimo 
drama di Cavalotti che sì cbbe un'ottima 
Interpretazione da parte del sig. Pozzaglia 
o della signora Micheletti. Aoche oggi 
ha: no luogo due rappresentazioni, K 

Un avvocato nel Canale. Ieri a 
nera verso lo 8 l'avv. dott. Rubl, passando 
nei pressi del pente nuovo. sia per distra- 
zione, sia causa la lubricità del terreno. 
sdiucoioid e cadde nel Canale. Soccorso 

rontamente dagli astanti, fa estratto dal- 

i Fiagus e mediante vettura condotto alla 
| Sua abitazione, 

Ammalata suila via. Una vonchia 
di 74 aoni, certa Maria Braidotti, da Tie- 
ste, fu trovata ieri in via della Sanità gra- 
vemente ammalata. Fu fatta salire iu non 
vettura ed accompagnata alla propria abi- 
tazione, in via delle Lodole N. 12. 

Atterrata da un carro. Nel po 
meriggio d’'ieri lx giornaliera Luoîa Vero, 
d'anni 50, abitante in via Ecta, mentre 
transitava per via d:1 Solitario, fu invertita 
ed atterrata da un carro, Ella ebbe a ri- 
portare delle contusioni non gravi al capo, 
ohe le fnrono medicate all’ambulanza chi- 
rurgioca dell'ospedale, 

Î Speguitori di lumi. L'altra notte 
due intividui, non si sa se per uno stu- 
ido divertim nto, 0 se per proposito de- 
fittuoso, s'introdussero nella scuola di ballo 
di via Chiozza © spensero il gas. Sorpresì 
della gente di casa, «ssìî se la diedero 8 
gaube, ma nno dei due fa raggiunto ed 
arrestato dalle guardia. E' costui il traf 
ficante Giovanni B. d'anni 20, da Gorizia 
il qua'e spiegherà poi ali’autorità la ra- 
gione di quello scherzo. 

Tra marinaio e dispensliere. 
Tl marinaio Giovanvi 1. d'anni 22, da Sa- 
bebico se l'era presa tanto calda con nn 
dispensiere del Lloyd da uscire con gra= 
vigsime minaoco contro di Jui. A calmare 
le sue furie fu condotto in via Tigor, 

Piccoli malfattori, Gennaro P. 
da Pirano, non ha ché 14 anni, ma è già 
un provetto... vagabondo, Iermattina egh 
venne sorpreso ed arrestato mentre dslla 

H mostra di un negozio in via Santa Cat - 
Tina rubava un arnese di ferro del valore 
di sessanta soldi. 

Il marjuolo aveva anche il suo bravo 
compare, un pico lo furfintello, il quale, 
annasato il t-mpo... & tempo, si raccoman 
dò alle gsmbe. a 

Equilibrio perduto, Il fuochista 
Ardrea Ou, d’inni Gi, abitante in Roz 
x] N. 445, essendosi preso ieri una sbor- 
DIA più pesante di quanto le sue gambe 
erano in grado di reggere, non fu più atto 
8 mantenere il corpo in equilibrio. La con- 
seguenza cho ne derivò sì fu che s'ramaz= 
20 al suolo, in via S. Francesco, e si contuse 
la faccia. Fu aconmpagnato all’ ospedale. 


ri 


n 


A Minimae. Vennero arrestati por man- 

I canza di mezzi di sussistenza Giuseppe V. 

ese; d’anni 25 falegosmo, da Vippaco; per con 

| contravenzione al preoetto di sfratto: E- 

“4 lena K., d'anni 60, da Laas, ed Andrea 

ei | S., d'unni 29, muratore, da Sesana; per 

eocessi commessi di notte tempo sulla pu- 

SA blica via: Giuseppe P., d'anni 50, da 
(an Trieste. 

Malattie contagloss, Dallo ore 2 

| pem. dl 25 decembre alle ore 2 pom. del 


4 genna o: 

lpiti: morbillo 49, scarlattina 4, dif- 
terite © croup 1, febre tifuidea 3. 
..iorti: morbillo 5, scarlattina 1, febre 
fifoida 2, 


IS 


Cucina popolare. Pranzo (ore 
22113 ant.) Pasta in brodo e. 5, Riso în 
brodo s. 5, Manzo con orauti soldi 10, 
Subbiotti al sugo 10, Ragcut con patate s. 
10, Insalata di fagiuoli soldi R. 

Cena (ore 812 pom.) Risotto soldi 
19, Ragout con con patate s. 10, Insalata 
di fagiuoli soldi 8, Sardine russe soldi 2, 

Razioni vendute ieri : 1290, 
©gnl giorno una. Alle Assise. 

Presidente (in atto solenne al reo) — 
Siete condannato a morte... cosî impare- 
rete a vivere. 


L'incendio del castello di Laeken. Il 
Temps dà i seguenti particolari su questo 
incendio, segnalatosi dat telegrafo. — 

Il faoco si dichiarò nel pomeriggio, 
mentre il re e la regina erano a Bcnuxel- 
les po i ricevimenti di Capo d’anno. 

Al pslazze di Laeken non si trovavano 
che la principessa Clementina, figlia del 
re, colla sua governante, siguorina di Rain= 
court. 


L'incendio cominciò nell'ala destra del 
palazzo, dove suno situati precisamente gli 
appartamenti della giovane principessa a 
sì propagò con nua rapidità vertiginosa, 

La principessa era colla sua. governante 
in uns delle sale del palazzo quando svop= 
pò il fnoco. Tatte e due fuggirono pre- 
oipitosamente, ma la governante ritornò 
irdietro, senza dubbio per salvare qual 
che oggetto prezioso, e saìì nella sua ca- 
mera, 

Alonni momenti dopo fu_udita gridare 
«Salvatomi! Salratemni!n Diverso persone 
si preoipitarono al socoorso della ir felice, 
ma non riuscirono ad arrivare fino alla 
sua camera, e la governante perì nelle 
fiamme, 

Totanto l'incendio sì propagava con vio- 
lenza. 

Non appena il re e la regina seppero la 
not zi, incaricarono il princips Baldovino 
di sostituirli ai ricevimenti e partirono per 
il palazzo di Laeken, 

I re prese egli atesso la direzione del 
salvataggio, 

Egl; raccomandava sopra tutto di eer 
care di salvare le sculture, ohe  ornavano 
la cupola del palazzo a le immense rio- 
chezzo artistiche che conteneva. 

Tutti gli sforzi erano inutili di fronte 
alla violenza d-l fuoco. Tutti i fabricati e 
le preziose collezioni che vi stavano riu- 
nte erano irremissibilmonte perduti. Si 
riuscì soltanto a salvare dalle fismme una 
pirte dalla biblioteca del palazzo. 

Le perdite artistiche sono considerevo 
lissime, Fra i quadri, alcuni erano di un 
valore immenso, e quelli, in piccolo nu- 
mero, che si seno potuti salvare, sono pre- 
oisamente quelli ch» erano i meno stimati. 
Un Van Dy k, i ritratti della famiglia 
reale, ai quali il re e la regina tenevano 
molto, sono stati bruciati. Si oaloolano al 
“alore di due milioni di lire lo t prozze- 
rie perdute, fra le quali dei magnifici Go- 
belins. 

La sera sî sperava ancora di poter sal= 
vare alonoi ozgetti degli appartamenti 
della regina. 

Fa ricavato intatto unevaso di Bdrres, 
don.:to da Napoleone IlI alla famiglia 
reale: si poterono pure strappare alle 
fiamme delle cristalterie inerostato d’ oro, 
regalo del” arciduoa Rodolfo d’ Austria, 
genero del re e della r: gina. 

Le serre e le souderie non furono attac- 
cate dal fuoco, ma d-l pa'azzo propria 
nente detto non restano che i muri. 

Sulle cause del'’incendio regna sinora 
una c*rta incertezza. 

Secondo alcum il fnono sarebba. soop- 
piato nei calorife-i dell'ala destra del pa- 
‘azzo @ avrebba guadignato voa una rapi- 
dità straordinaria la parto centrale del- 
l'atifivio, poi gli appartamenti del re. 
queliì della regina, la sala dei biliardi, 
a segu» chain povhi minuti, tutto il pa 
lazzo era in fiamme. 

D'altra parte sì racconta che, durante 
tutta Ja mattinata, era stato fatto nn gran 
faoco per riscaldare della grandì tinozze, 
contenenti dell'aqua destinata ai cavalli 
del re. A quanto pare si faceva bollire 
tutti i giorni quest'aqua per sbarazzarla 
dei principI nocivi. 

_Si suppone che l'incendio abbia comin- 
ciato da un camino e che le fiamme ab 
bisno circondato le altro parti del csstello. 
_Il palazzo di Laeken era stato costrutto 
aila fine del diciottesimo seovlo dagli ar- 
ohitetti Montoyen e Payen, secondo i di. 
segni dell’arsiduoa Alberto di Sassonia. 
Sicoheggiato nel 1792, fu comprato da Na 
poleone I, che lo fevs restaarare ed am 
mobiliare e vi soggiornò diverse volte, spe- 
cislmente prima della campagna di Russia, 

La fuosiata principale si componeva di 
un porticato di ordine ionico, le cui co- 
lonne sostenevano un cornicione ornato dx 
bellissimi bassorilievi. 

Il prim) re dei belgi, Leepoldo I, è 
morto al palazzo di Lacken e fu sepoîto 
nella cripta della chiesa, aocanto a sua 
moglie, la regina Luisa, figlia di Luigi 
Filippo. 

Leopoldo II risiedeva pure assni più al 
castello di Lark:n che ni palazzo di Brus- 
selies, Colà dava le sue udienze partico- 
lari e riceveva ì personaggi stranieri, i 
viaggiatori e gli esploratori. 

Ii palazzo essendo proprietà dello Stato, 
non era assicurato. Una gran parte del mo- 
bilio, appartenente personalmente al re, 
era assicurato per la somma di 6 milioni 
di franchi. 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE. (Ore 74,2) «Asrael» 
TEATRO FILODRAMATICO Compagnia veneziu- 
na Zago Privato. (Ora 34,2) «l fastidi da un 


gran omo» comesia in 3 atti. — (Ora 7{® 
<La fia ds sior Piero all'asta» - <In Pretura» 
ANFITEATRO FENICE. Compagnia Mich its 
Perzaglia. (Ore 3 12) «La uvanne» drama »- 


in 5 atti. - «Marin Giovanna» drama in d atti. 


POLITEAMA ROSSEMTI (Ora 410). Terzo ballo A 


popo'ara con maschera, 
_———É_tr——É____———_É_zn@ 
Tipografia Werk. 
Editore 0 redattore responsabile A. R0000, 


COM UNICATI.*) 


Il sottosoritto avverta questo P, T. Pa- 
blico che l'Hotel nAll’Obeliseac 
sul monte di Opicina è tutt'ora aperto. 
ch'è esente da ogni benchè minimo ca:o 
d’ivfluenza ed è bane fornito di cibi, eo- 
cellenti vini eco. E questo rende noto 
perchè non abbiasi a prendere equivoco 
in causa de'la on'umra dl Restaurant 
nel villaggio d'Opcina di Edvard» Daneu 
ayvenu'a testò come dal Comunicato d.d, 


31 dicembre. 
Luigi Daneu. 


TH Comitato della esta da ballo 
dei botti tenutisi la sea di sabato 
4corr., riograzia tutti gl'intervennti, nenchè 
i sigmri Fraovesco Abram, Giovanni 
Tomsich, Giacom) Cumar, Gr:gorio Ce- 
sovin, e particolarmente i signori fratelli 
Crayos. 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto ri- 
guardo alla forma che al contenuto e non assume 
slcuna responsabilità fuori di quella voluta dalla 

erge: 


I 

HEI E 

Paolo Gliramonti 
Macchinista al Lloyd AU. 

0ese6 di vivere ;1 giorno 22 d'cembre 1889 

durante il viasgio da Marsioa a Salon:coo. 

La famiglia, profondamente addolorata, 


ne dà parto agli amici e conoscenti. 
Trieste, 6 Gnnaio 1890. 


wap informazioni sugli avyisi collettivi 
quando è indicato l’ indirizzo al Piccolo 
vengono date all'ufficio di ammivistrazion 
in via Nuova N. 21, pianoterra. Indicare 
sempre l’avviso col numero che è È 
psto tra parentesi. 


H j portatrici di Biancheria. Sta- 

Ricercansi. fieno Harumana, caro è 
(41563) 

ip H fiasche vuote chianti. I diriz- 
Ricercansi fee moo e (82 

nato de donte. Lovato, promo 

collocamento. Indirizzo al »Pic- 
14435) 

‘apprendiste por la atiimtura ri- 

cereansi. Stabilimento SATIRO) 
tn 


Ragazze 


colo» 


Ragazze 


Corio 2. 
"Tenari sopra qualunque wior 


SEO RR A 
vendita per stabiliti, Indirizzo al giornale (4559) 
H feet er affa,e sicuro viene ricer 
capitalista e ene pene iter, 
amministrazione «Piccolo» »Ca pitalista« (41) 
ini con buone raferenze desi= 
Magazziniere seta migiiora ma do 
zione. Gentili offerto «Z» amministrazione «Pic- 
colo» (40) 
Ia numar:ss clientela, cau 
Conduttore santo fiorini, chiedo Jo- 
cale osteria. Pasqualini, posta restante (37) 


i atrici "cercami Stabilimento Hart: 
Stilatrici pento e (1568) 
Du ine distintiasiora Miglia deside- 

raao ozsapariî quali governuati pel Gai: 
r0. Lettore «Piccoln» «Caicos. 


Affittasi Spata niet 
Affittasi ‘camera ammobilista con uno ‘que 


180) 
letti. Piaxza della Borsa 14, piane 
129) 


terzo. 


Affittasi sus ammobinata, Tugrowo Îl- || 


bero. son atufa. Valdirivo #8, lil.o 
(34) 


piano. 

ti in Corso due stanze samiiubìi 
Daffittare tito, ingresto: vers. Isd riezo 
«Piccolo» 


___(1512) 
impanile 4. 
(155) 


7A =tosta o solo costo. Via C 
SELAREAZrOA 


re COSI 
"ri achtteni stanza ammobiliata. Indi 
2 fiorini Seo ariane 19 


Domandasi in affitto ustiria 0 apuccio 


vini. Tutto finito. Vertelli, 
posta restan'e dia ) 


n= 488) 
ja trattoria da vendere. par! Ja 
Osteria. Steztone a toto reno dal 
rizzo sl «Piccolo» (1558) 


n da vendere 0 T'atfttaro Ipsi= 
Pasticceria e aaa por 
piana (4566) 


ifg cscenno bastardo con sufolo. 
smarrito Tanto to e memoria 
l'onesto trovatore ricavarà flor. due mancia por- 
tandolo via Missimiliana 10 185) 


NO Caneso, giovano, vendesi. Indirizzo 
Cane ePiosolore (201 s 
Quella MT: alle 3 por. in Piazza della 
Stizione una lettera contenente £. f5. è pregi= 


ta. per eviturgli dispia eri di depositare il de 
naro al «Piccolo». Antonio Pacor, facchino. 


181) 
—————_____É1u#I9.»@6@ 
Gioconda Domani vi durò Indirizzo. (n 


Riunita 


Chiorza 5. 
moderno con metodo  faciliasi la 

Valzer pescare Gente, Reliimo, 
42 1X2_ istruzione. (4562) 
de av) 
Torrente 15 Divertimenti danzanti sia 

Sala 15T% (1570) 
Antoaio, tappezziere, Fontano 


Artemisio sr‘p00, tappe ordinazioni a 


prezzi miti. Vende fornimento stanza letto 
pronti. 13% 


$ j Gioconda Asrael, grandi dizioni 
Libretti Sit prenso ' Alessandro. Levi 
Ct4) 
venfica di tutt esiti my 
Uffico nni Fitto esirazio So sen 
Artciocchi pomuduro 10, Capponi. ban:ne 


fa San Giovanni. Polli figlio, 
(35) 


Lezione Unisa VgKi Uatio dite nilo 
74112. Modugno, Morterra, Dallatorre 
4562) 


3 soldi, Lotteria Stato, Cre= 


La Fortuna 3; Vienna, Croce Austriaca 


Lubiana, Trieste 40/0, Venezia. Danubio, Calen 
slam. Listino, preaso cambio Valuti 
Gruseppo Bolatfio, SO 


Bruns- 


n 
150) 
impalpabile, biaica e color. di 


Profumata foliziosameate polvere 


rosa) par abbelliro è riigiovanire la pelle,” Da= 


nella Farmacia Serravallo, Piazza Cavana 
870 


perssua che fu veduta raccogliere |! 


a, 1s54, | È 


RINGRAZIAMENTO 


A tutti quei gontili, che partecipando al nostro dolora vollero 


addimostrare il loro affstto al nostro indimenticabile estinto, 


diamo vivissime grazie. 


TRIESTE, 5 Gennaio 1890. 


Famiglie BENUSS!. 


bug«nze) Immediato sollievo, gua- 
Geloni Sie ola. Pomata ‘antigalonica 
russa. Vasetto 6 soldi. Premiata Farmacia Prax- 
marer »Ai dus Morie Piazza grando 4464) 

7 T corrente, Promesse Bodene 
EStraziono sredittior: 150. Fetrazione & 
sorronte Viglietti Asilo Studenti, 2000 vincite 
soÌdi ‘0,3 vigliotti fr. 3. presso Alessandro Levi 

È al Marsala: ottimo FIcOstilueote; rin 
China fravio stomaso; favorisce la dige- 
tione. Farmacia Rovis. 145.01 

> ‘aradicuti i Drove tomipo col calitugo 
Calli firemaste Rovia. (4500. 

Creolina, custa poco e lava perfet- 
Sapone. tamente: ce” 1 
iti EDO i 

i maestri. predicatori. mantengonsi 
Cantanti me one orto. bolle Pastiglie 
Piccoli di catrame. Depositi: Farmacie Sorra- 


vallo, Suttina, Leitemburg, Ravasini. Scatola 25 
soliti: Tiad 


4000000000050A 


Tibisco . .. . .1.2.50 
15 Genvaio - Vinoita f. 100.000 
Banca Ipotecaria f. 2.— 
25 Genoaro - Vincita f. 50.000 
| 
| 


Viglietti Lotteria S udenti 8 gen- 
naio a soldi 50. 


Vendibili presso il Cambio Valute 
al Tergesteo Giuseppe Bolaffio 
Tutte assieme soltanto fiorini 12. 


(00000DObDonOoP 
Tosse, Raucedine, Bronchite 


ed ogni altra malattia di petto, co- 
ma pure Î disturbi delle vie orinarie 
guariscono radicalmente coll A- 
qua 
trata preparata dal chimico far- 
macista Silvio Ciatto, 

Trovasi in tutte le farmacie, Msigere la 
marca triangolare. 

Ogni bottiglia porta uniti a stampa i certi - 
ficati di elogio dei primari 
medici di Trieste e fuori 


Oatrame concen-| 


Be AVVISO “i 


Si svverte che il Lavoratorio 
Cinti Vis Aquedotto N. 2, del defante 


Giacomo Durnwalder  venà 


continuato. 


Vedova DURNWALDER. 


Le Obligazioni esenti c'inposta 
PRESTITO TRIESTE 4% 
Magazzini Generali 

meritano la speoiale attenzione dei 
capitalisti come il più sicuro im 
piego di oapitali, non essendo sog- 
gette alle oscillazioni di Borsa, ed 
essendo garantite dal Comune di 
Trieste è dalla Camera di Com 
mercio ed induatria, 7 
Dette Obbligazioni sono giornal- 
mente segnate nel Listino ufficiale 
di Vienna e sulla base del mede 
simo il Cambio Valute al Ter- 
gesteo 


GIUS. BOLAFFIO 


vende e compera qualsivoglia par- 
tito, 


alle. ore 10 
mezzo ant. verranno vendute alla publica 


asta 
Pelliccerie diverse, 


L'incanto avrà luogo al 
N. 6 via Madonna del Mare. 


Martedì 7 corr. 


OVATTA BRUNS 


tutti gli oggetti occorrenti per la tmedieatura 
chirurgica \trovansi nella 

FARM. SUTTINA, (Foraboschi Corso Num, 26. 
Triesté — Telefono N. 323. 


LA VINCITA PRINCIPALE DI FIOR. 


50.000 CROCE AUSTRIACA FU FAT- 

TA COL VIGLIETTO S. 6797 N. 25 

VENDUTO DAL CAMBIA VALUTE 
GIUSEPPE BOLAFFIO. 


Il possessore può presentarsi pel pronto incasso. 


Le genuine insuperabili 


i GOCCE STOMACALI 


3 Î St. Giacomo 
h- 
) q ammalato dovrebbe lasciarlo in- 
tentsto, La bottiglia 8.60 e f. 4 20 


Il genuino Elisir pei nervi del Dr. Lieber 
è il'miglore rimedio contro i diversi mali 
nervosi 2 flor, 2. 3. 0 e 6-‘0. Maggiori dettagli 
nel libro «Conforto dei malati», da aversi gratis 
e franco presso Dr, 
merlch. 
Depositi a Trieste: Farm. SERRAVALL 7 
SARAVAL — A Zara: ir. ANDROMIGO o 


in 
ge degli intestini crampo_ rlello 


stomi»co e «debolezza. colica 
brucicra dello stomaco, nausca; 


seen 
yomito mal di milza. di fezato; 
dei reni ecc, Questo Elisir dello 


Behnismarkes 


Stomaco è il migliore contro le 
accennate mslattie e nessun 


Bidiker © ©, Em 


Sy Prima Fabrica speditrice di panni 
Si fini dl Brano È 


BERNARDO TICHO 


Brinn Krautmarkt N.18 
è Spa d:sce verso rivalaa 


Scampoli di panno di Bruna 
per yestito d'inverio uno scampolo di 
qj metri 3.10, per un vestito completo da 

uomo fior. 5, 


Stoffe per abiti d'inverno 
nu scampolo di metri 2.40 per un cap- 
ij Potto d'inverno completo, in nero, bru= PM 
no e bleu f. 3.50 DS 
Sioffe sopraîfine di Bruna per fi 
moderni, quia Est 13 

ni, quadrigliate e rigato, 

vestito completo metri 810.1 10 [if 
anno greggio per cappolli da #î 
si ; pSaccia e Mentschkotfs pi 
Muetri 2.10 per un completo cappotto da. Î 
gsccia flor. 5, 


nr 
‘ampioni gratis è Îranco - 


TETI e di cam- È 
a ioni con di i 
2) 8pediscono non affrancate CE S 


contro il catarro dello stomaco | 


d E uscita la prima dispensa 
dell'intorossantissimo 
ROMANZO 


L'INNOCENTE 


condannata 


A MORTE 


E di Vittorio Strahi, 
Versione libe:a dal tedesco per 
d I FIAMUSI. 
d Si publicheranno 6 due dispense per 
Settimana a soldi WD per cgni fascicolo 
3 Abbonamenti rioovonsi unicamente” 
nella libreria 
1) G. PETE 
Via S. Sebastiano N. 5. 


CA AAA A A 


È 


Linea Red Star 
Concessionata dall Govorno Anstriaco 


Vapori Postali Ranli Belgi 


n Anversa. 


Nuova York 


Filadelfia. 


ndirizzarsi par informazioni e biglietti aila 
Rappresentanza concessionata 
LODOVICO WIELICH 
Vienna IV Weyringergama 17 
oppure JOSEF-STRASSER in Innsbruck 
Ufficio di Spedizione 
dolle L R. Ferrovie Austriaghe dello Itato. 
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